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Medici, paramedici, pazienti e gente comune chiedono a Iorio di revocare il decreto sui tagli

Fiaccole per la Cattolica
Il comitato nato in difesa del centro ha deciso di scendere in piazza il 14 settembre

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Giuseppe Saluppo

CAMPOBASSO. Si è
costitutito il comitato “pro
Cattolica” per difendere il
centro di ricerca dai tagli
previsti dal governo regio-
nale per ridurre il deficit
della sanità molisana. È
composto dai dipendenti
della struttura, da alcuni
pazienti e da semplici citta-
dini che hanno partecipato
ieri ad una prima assem-
blea. Il 14 settembre a
Campobasso si terrà anche
una fiaccolata. 

Ascensori rotti
e disfunzioni,
il Veneziele
è nel caos
La denuncia arriva
dal Pronto soccorso
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Il 14 settembre si terrà una fiaccolata per protestare contro i tagli

Cattolica, nasce il comitato 
in difesa del centro biomedico

La mobilitazioneLa mobilitazione

CAMPOBASSO. Un’assem-
blea spontanea, decisa in po-
che ore. La situazione per la
Cattolica si fa sempre più dif-
ficile e la ‘famiglia’ del centro
di contrada Tappino reagisce.

Nasce dunque il comitato in
difesa del centro e il 14 set-
tembre, a partire dalle 17.30,
chi abbia a cuore le sorti della
struttura potrà dirlo a voce al-
ta nella fiaccolata che percor-

rerà le strade di Campobasso. 
Intorno alle 14, orario del
cambio turno, alla spicciolata
medici, infermieri e portantini
hanno cominciato a fare capo-
lino nell’ampio corridoio al

primo piano dell’edificio la
cui prima pietra fu benedetta
da Giovanni Paolo II quattor-
dici anni fa. Poi si è materia-
lizzata una silenziosa ‘proces-
sione’ di persone per così dire
in borghese, senza camici. So-
no i pazienti ricoverati nei re-
parti, che respirano un’aria
pesante e preoccupata in que-
sti giorni. Condividono l’an-
sia di chi si prende cura di lo-
ro, chiedono, si informano.
“Ma cosa sta succedendo?
Perché tagliano le risorse a
questa struttura?”. Se questi
medici ti hanno strappato alla
morte, come comprendere che
da oggi in poi dovranno ope-
rare di meno, curare di meno?
Salvare meno vite. Perché i
numeri, le necessità, il riordi-
no e tutte le altre belle parole
che la politica usa per ‘pro-
grammare gli interventi’ alla
fine si risolvono in conse-
guenze. E quando si ha a che
fare con la salute della gente
diminuire il budget a disposi-
zione significa tutelarla sem-
pre un po’ meno.
La riunione non è durata mol-
to, sono tutti d’accordo e
quello che c’è da fare è già
scritto. È mobilitazione, si di-
rebbe per altre realtà. Qui, in
queste stanze che guardano
dall’alto la città capoluogo e il
suo hinterland, è tutto più
ovattato. Nessuna parola di
troppo. Ma si percepisce
l’amarezza per provvedimenti
visti come una
punizione. “Pa-
ghiamo noi per
gli sprechi di
altri”, è questo
lo sfogo più ri-
corrente.
“La riorganiz-
zazione del si-
stema sanitario
p e n a l i z z a
l ’ U n i v e r s i t à
Cattolica di
Campobasso:
dalle recenti di-
sposizioni com-
missariali il

budget assegnato alla Cattoli-
ca viene ridotto di circa il 45
%. 
Ciò comporterà una significa-
tiva riduzione delle prestazio-
ni erogate ai cittadini o addi-
rittura la chiusura della strut-
tura. Il centro offre presta-
zioni di eccellenza ed alta
specializzazione in ambito
oncologico e cardiovascolare
ed è l’unico presidio molisano
a curare determinate patolo-
gie. 
Non è costo per la sanità mo-
lisana, ma una risorsa per il
territorio”. Queste le conclu-
sioni a cui sono giunti i dipen-
denti della struttura al termine
dell’incontro. Insieme ai pa-
zienti e a semplici cittadini
hanno poi deciso di dare vita
al comitato ‘pro Cattolica’, di
cui fanno parte tutte le sigle
sindacali. 
“Se il centro Biomedico di

contrada Tappino dovesse
chiudere si tornerà ai viaggi
della speranza per curarsi fuo-
ri regione e circa 900 dipen-
denti della struttura e dei ser-
vizi accessori rimarranno
senza lavoro, senza contare
l’indotto – hanno scritto in
una nota -. Per questo chiedia-
mo al commissario ad acta
della sanità molisana, il presi-
dente della Regione Iorio, di
revocare le disposizioni del
decreto 2 agosto n. 53 che as-
segna alla struttura una bud-
get complessivo di soli 33,
896 milioni di euro ed una
riduzione drastica delle pre-
stazioni erogabili e la formu-
lazione di un piano sanitario
che preveda una corretta inte-
grazione tra tutte le strutture
sanitarie del territorio e che
tuteli esclusivamente gli inte-
ressi del paziente”.

ritai

Per informazioni, suggerimenti e qualsiasi altra comunica-
zione che riguardi la mobilitazione partita in difesa della
Cattolica di Campobasso si può scrivere via mail all’indi-
rizzo comitatoprocattolica@libero.it, oppure contattare il
comitato ai seguenti numeri di telefono: 329.6320903 -
333.5605118 - 339.2411179 - 347.9672618 

Info e numerInfo e numer ii

CAMPOBASSO. I tagli della Regione alla
sanità privata riguardano anche le prestazioni
di laboratorio e la diagnostica in generale. I
primi effetti si sono avuti alla Cattolica, il cui
Centro di Senologia ha reso noto che non si
potrà più fornire in convenzione gli esami di
mammografia alle pazienti che non abbiano
un tumore. La notizia ha destato il giusto cla-
more. E sul caso interviene anche l’Asrem per
chiarire che a disposizione delle donne in Mo-
lise vi sono, ovviamente, anche le strutture
pubbliche. Questa la pun-
tualizzazione dell’azienda
sanitaria di via Petrella. 
“In merito agli articoli,
pubblicati oggi sui quoti-
diani regionali, «sulla im-
possibilità delle donne
molisane di poter effettua-
re mammografie  se non
in presenza  di patologia
tumorale», condividendo
le preoccupazioni del per-
sonale  della U.O.C. Ra-
diodiagnostica -Centro In-
tegrato di Senologia del-
l’Università Cattolica Sa-
cro Cuore, è  quanto mai
doveroso tranquillizzare
la popolazione femminile molisana sulla pos-
sibilità di effettuare gratuitamente su tutto il
territorio regionale, un esame di prevenzione
quale è la mammografia.
Esame, questo, garantito ormai da quasi un
decennio dal “programma di screening onco-
logico regionale” attuato dalla Regione Moli-
se, cui attiene la responsabilità della realizza-
zione degli screening in quanto Livelli Essen-
ziali di Assistenza,  tramite l’Asrem. 
Nel solo 2009 sono state 10 mila (10.510) le
mammografie effettuate su tutto il territorio
regionale, con un’adesione della popolazione
superiore al 60 per cento  delle donne invitate
nell’ambito del programma della mammella,
con controlli clinici completamente gratuiti,
assicurati dai presidi ospedalieri della regione,
a cui si aggiunge la capillare attività del servi-
zio “a domicilio” del mammografo itinerante
che consente a tutte le residenti in Molise in
fascia di età compresa tra i 50 ed 70 anni di
eseguire la mammografia nel proprio comune.
Nel primo semestre del 2010  sono state ese-

guite ben 4492 mammografie.
Un dato molto significativo a nostro avviso è
quello registrato  nel  solo pomeriggio di ieri
presso  la U.O.C. Radiologia dell’ospedale
Cardarelli di Campobasso, dove sono state ef-
fettuate ben 60 mammografie inerenti il pro-
gramma di screening. A queste vanno aggiun-
te quelle in “elezione” cioè quelle  eseguite in
base a richieste ambulatoriali o interne, che
solo nella mattinata di ieri sono state 60, men-
tre nel 2009 hanno raggiunto quota 2208. Al-

tro dato significante è che
sono state azzerate le liste
di attesa.
Vogliamo ricordare, inoltre,
che siamo ormai all’ottavo
anno di attività degli scree-
ning per la neoplasia della
mammella e per la cervice
uterina e soltanto al secon-
do anno per il colon retto.
Con questa ultima attività
la Regione Molise in colla-
borazione con l’Asrem ha
completato un importantis-
simo tris nel settore della
prevenzione oncologica
che colloca il Molise nel
novero delle  sette regioni

italiane (Emilia Romagna, Toscana, Veneto,
Piemonte, Lombardia e Basilicata) che hanno
attivato i programmi di screening su tutto il
territorio. Due gli obiettivi raggiunti: l’esten-
sione dei programmi e degli inviti al 100%
della popolazione target della regione; tutti e
tre gli screening hanno raggiunto l’ulteriore
obiettivo di mantenere la cadenza biennale per
la prevenzione della mammella e del colon
retto e la cadenza triennale per la cervice ute-
rina. Un dato che pone il Molise al sesto posto
in Italia. 
Riteniamo,  infine,  fondamentale che le don-
ne che vengono invitate a partecipare al pro-
gramma  di screening  della mammella, abbia-
no orientamenti chiari e precisi. Tanto  per evi-
tare l’accavallarsi ed il ripetersi di esami asso-
lutamente identici che sotto il profilo sanitario
non aggiungono nulla e sotto il profilo econo-
mico sono un complessivo spreco di risorse in
un momento in cui è necessario che queste ul-
time vengano allocate nel modo più razionale
e utile possibile”.

“Scorrendo le pagine del vostro
giornale dell’1 e 2 settembre, leg-
go che con molta probabilità sa-

ranno ridotti i finanziamenti
destinati alla Cattolica di
Campobasso. Se ciò è vero,

trovo assoluta-
mente scon-
certante una
simile inizia-

tiva, in
quanto so-
lo chi non

ha avuto a
che fare (e spe-

ro che non succeda) con tale struttura non sa
quanto essa sia importante per la nostra re-
gione. Personalmente, avendola frequentata
mio malgrado, posso assicurare che i servi-
zi forniti sono di alta professionalità; il ri-
scontro l’ho avuto quando mi sono recato
presso strutture similari fuori regione i cui
primari, di fama internazionale, mi hanno
espressamente consigliato, di rimanere alla
Cattolica in quanto struttura di avanguardia
in Italia.
Confido in vostre iniziative per scongiurare
tale ipotesi. Grazie”.

lettera firmata
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L’azienda sanitaria tranquillizza sull’efficiacia dello screening regionale

“La scelta di ridurre 
il budget è sconcertante”

L’Asrem chiarisce: mammografia,
ci sono anche le strutture pubbliche

Il reparto di Radiodiagnostica alla Cattolica

L’assemblea dei dipendenti



ISERNIA. Dopo la denuncia
degli utenti, ora sono i medici
a lamentare i disservizi del
Veneziale. L’ultima questione
che ha creato un malcontento
palpabile, seppure sia in evi-
denza da mesi, è quella relati-
va alla manutenzione degli
ascensori. Il cartello “fuori
servizio” campeggia in ma-
niera ormai permanente lungo
i corridoi dell’ospedale e gli
operatori sono costretti a far
fronte a situazioni di emer-
genza in condizioni oltremo-
do precarie. Il caso dell’uomo
colpito da un attacco di cuore,
trasportato in spalla lungo le
scale del nosocomio per arri-
vare nel reparto di cardiolo-
gia, ha alimentato nuove pole-
miche sia tra i cittadini che
nell’ambiente degli addetti ai
lavori. Nonostante le rassicu-
razioni arrivate già da qualche
settimana dalla direzione sa-
nitaria, che con una nota uffi-
ciale aveva garantito una so-
luzione immediata al proble-
ma, il disagio persiste e sta
continuando ad arrecare note-
voli danni ai degenti e al con-
sueto iter delle attività sanita-
rie. “Questa è una difficoltà

con cui conviviamo da tempo
- ha sottolineato Lucio Pasto-
re, medico del reparto di
pronto soccorso – gli ascenso-
ri hanno sempre avuto dei
problemi. In particolare non
esiste alcuna struttura in gra-
do di trasportare un letto dal
piano terra alla cardiologia.
L’unico mezzo di accesso è
un piccolo monta-lettiga che
funziona a singhiozzi. C’è
stato un periodo durato alcune
settimane in cui quest’ultimo
è stato bloccato, quindi è ca-

pitato di dover trasportare i
pazienti a mano per le scale.
La dirigenza è al corrente di
questa situazione e speriamo
tutti che prenda provvedimen-
ti al più presto”. Con la ridu-
zione di alcune prestazioni
degli altri due ospedali della
provincia pentra, l’afflusso di
pazienti al Veneziale è sensi-
bilmente aumentato. Fattore
questo che ha portato alla luce
le difficoltà della struttura a
far fronte alle esigenze del-
l’utenza. “Sicuramente ci tro-
viamo in una fase di transizio-
ne – ha proseguito Pastore –
le altre strutture stanno chiu-
dendo e sul nostro nosocomio
si riversa un gran numero di
cittadini che hanno bisogno di
cure. Noi però non abbiamo
alternative per poter dare una
risposta ai pazienti e non pos-
siamo smistarli altrove in ca-
so di difficoltà, da questo ne
deriva una situazione di inta-
samento e dalle problemati-
che enormi, soprattutto per la
gestione delle emergenze cli-
niche”.                            V.C.
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Il gruppo politico ha come punto di riferimento il consigliere regionale Massimiliano Scarabeo

Il circolo Pentro sta con Ruta 
Di Rosso: “Auspichiamo un cambiamento che attraverso Alternativ@ potrà essere allargato a tutta la regione”
ISERNIA. Con una propria
delegazione anche il circolo
Pentro di Isernia parteciperà
alla presentazione di  Alter-
nativ@, il movimento poli-
tico dell’Onorevole Robero
Ruta  che vede tra i fondato-
ri il Consigliere Regionale
Massimiliano Scarabeo. Il
circolo Pentro, parte inte-
grante del gruppo politico
dello stesso consigliere Sca-
rabeo – spiega il presidente
Nicola Di Rosso - è impe-
gnato sul territorio a pro-
muovere il Partito della Na-
zione attraverso l’aggrega-
zione di giovani desiderosi
di avvicinarsi alla politica e
amministratori locali inte-
ressati a cambiare il quadro
politico in cui sono costretti
ad operare e che non condi-
vidono affatto. E’ auspicio
del circolo Pentro che quan-
to prima, incomincino a ve-
dersi i risultati di questo im-
pegno sul territorio, a favore
di un cambiamento che at-
traverso alternativ@ potrà
essere allargato a tutta la re-
gione Molise. Meglio, se in

un contesto più ampio come
quello del nascente Partito
della Nazione – afferma an-
cora Di Rosso - che il diret-
tivo del circolo Pentro vede
come la vera svolta all’at-
tuale ed imbarazzante situa-
zione politica regionale e
nazionale”. Intanto qualche
giorno fa, nell’incontro in-

formale tra l’ onorevole
Renzo Lusetti, i vertici del
circolo ed il Consigliere
Scarabeo, si è discusso pro-
prio della fase del tessera-
mento al Partito della Na-
zione che, secondo il diri-
gente Udc, a livello nazio-
nale, sta registrando già ot-
timi risultati. Forte di queste

rassicurazioni, alcuni rap-
presentanti del circolo Pen-
tro saranno presenti anche
alla tre giorni di Chianciano
terme, per l’annuale appun-
tamento con il Partito della
Nazione che  avrà come te-
ma : “ricostruiamo l’Italia”.  
“Un laboratorio delle idee –
sottolinea Di Rosso - che
può fungere da snodo in vi-
sta dell’inizio della stagione
che sancirà la nascita di
questo nuovo soggetto poli-

tico”. Per il
circolo Pentro
sarà, quindi,
un settembre
pieno di ap-
p u n t a m e n t i .
Infatti  l’orga-
n i z z a z i o n e
politica si ap-
presta ad
inaugurare la
nuova sede di
Piazza Conce-
zione ad Iser-
nia, “punto di
riferimento –
sottolinea Di
Rosso - del gruppo politico
del Consigliere Scarabeo,
per il territorio di competen-
za, soprattutto in riferimen-
to alla campagna tessera-
mento regionale al Partito
della Nazione”. Sono infatti
previsti, incontri e manife-
stazioni sul tema, proprio
per promuovere l’iniziativa
ed ampliare al massimo il
numero dei simpatizzanti
che intendono condividere il
percorso politico del nuovo
partito, “stante  l’ immobili-

smo da parte del coordina-
mento provinciale e regio-
nale – afferma Di Rosso -
che al momento non ha an-
cora aperto un adeguato
confronto sull’argomento
tra  tutte le componenti poli-
tiche il Partito stesso”.  Co-
munque sia mettendo da
parte le polemiche il circolo
Pentro intende favorire un
dialogo, un confronto serio
e proficuo per cambiare il
modo di intendere e  di fare
la politica.

A settembre
l’apertura 
della sede
a Isernia 
e la partecipazione
al convegno
di Chianciano
del Partito 
della Nazione

Gli impegni

Il consigliere regionale Massimiliano Scarabeo
A destra il logo del circolo Pentro 

CARPINONE. Come e
quando pagare? Questo è l’in-
terrogativo che al momento
impedisce all’amministrazio-
ne comunale di Carpinone di
restituire le somme versate
dai cittadini per acque mai de-
purate ma pagate come tali at-
traverso la bolletta.  
Il Comune di Carpinone si
trova in questa condizione in
seguito ad un impianto mai
entrato in funzione. Pertanto
con una delibera approvata a
luglio, la giunta Municipale di
Carpinone ha dovuto recepire
la sentenza della Corte Costi-
tuzionale che ha dichiarato il-
legittima la quota di tariffa del
servizio di depurazione nel
caso in cui manchino impian-
ti o questi siano temporanea-
mente inattivi. Così come ha
recepito il decreto legge che
stabilisce che gli enti gestori
del servizio idrico integrato
debbano provvedere alla re-
stituzione della quota di tarif-
fa non dovuta per servizio di
depurazione, anche in forma
rateizzata, entro il termine
massimo di cinque anni a de-
correre dal 1° ottobre 2009.
Con lo stesso decreto si stabi-
lisce che, dall’importo da re-
stituire vadano dedotti gli
oneri relativi alle attività di
progettazione, di realizzazio-
ne o completamento degli im-
pianti di depurazione. Tutta-
via nella delibera si precisa
che nel Comune di Carpinone
non si realizzano le condizio-
ni previste del decreto del Mi-
nistero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare

che nel mese di febbraio ha
fissato i criteri e i parametri
per la restituzione agli utenti
della quota di tariffa non do-
vuta per il servizio di depura-
zione. 
Pertanto l’amministrazione
comunale, pur avendo accan-
tonato le somme ed essendo
pronta a restituirle, attende di
conoscere il pronunciamento
della Corte dei Conti che do-
vrà fissare le modalità e l’arco
temporale per la restituzione

delle somme. Va detto che il
Comune di Carpinone, aven-
do ricevuto numerose richie-
ste di rimborso, ha informato i
cittadini chiarendo che biso-
gna attendere il pronuncia-
mento della Corte dei Conti.
Anche nella delibera della
Giunta si stabilisce che le
somme dovute saranno resti-
tuite al massimo entro il 1 ot-
tobre del 2014 e che saranno
comprensive dell’Iva e del-
l’addizionale provinciale. 

Depurazione dell’acqua
Il Comune è pronto
a rimborsare i cittadini

Carpinone. Si attende la decisione della Corte dei conti

ISERNIA. Con una breve cerimonia
che si è svolta a Isernia presso il Palaz-
zo del Governo, il Prefetto Raffaele
D’Agostino ha consegnato a Lucio Fa-
brizio, di Isernia, la Medaglia d’Onore. 
Il riconoscimento viene attribuito con
decreto del Presidente della Repub-
blica, ai cittadini italiani, militari e ci-
vili, deportati e internati nei lager nazi-
sti e destinati al lavoro coatto per

l’economia di guerra nell’ultimo con-
flitto e ai familiari dei deceduti. 
Già in altre occasione il prefetto Raf-
faele D’Agostino ha attribuito le Me-
daglie d’Onore a cittadini molisani che
hanno vissuto il dramma dell’interna-
mento nei lager durante la seconda
guerra mondiale. 
Eventi ancora vivi nella memoria di
chi è riuscito a salvarsi. 

Medaglia d’onore a Lucio Fabrizio
L’onorificenza è stata consegnata dal prefetto Raffaele D’Agostino

La Prefettura di Isernia 

Ascensori fuori servizio
I medici sono esasperati

Forte malcontento per i disservizi del Veneziale

Gli ascensori dell’ospedale Veneziale ancora fuori servizio
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Gazebo e bandiere davanti all’ospedale Caracciolo per sensibilizzare la gente e avanzare proposte

“Sanità, via i coordinatori di zona”
I partiti di centrosinistra chiedono di tagliare gli incarichi: “Costano troppo”
AGNONE. Un gazebo all’in-
gresso dell’area ospedaliera.
Manifesti, bandiere e volanti-
ni. Uniti i rappresentanti pro-
vinciali dell’Italia dei Valori,
Partito Democratico, Partito
Socialista, Rifondazione Co-
munista, Sinistra Ecologica e
Libertà. Fra gli altri Maurizio
Cacciavillani con Candido
Paglione. Ma anche Marco
Amendola, Cosmo Tedeschi,
Mauro Natalini, Antonio Mo-
naco con altri esponenti e
simpatizzanti. Tutte le forze
del centrosinistra riunite ieri
mattina ad Agnone per stig-
matizzare la chiusura del San
Francesco Caracciolo. Aveva-
no annunciato un sit-in. In
sintesi è stata una conferenza
stampa all’aperto. Un’ora di
discussioni con gli operatori
della stampa. Nessuna mani-
festazione eclatante se non far
sentire la voce del “controal-
tare” alla forza di centrodestra
imperante a livello regionale,
provinciale e del Comune
agnonese. Una maniera per
snocciolare un rosario di cose
da fare subito. “Coinvolgere il
Consiglio Regionale nell’ela-
borazione di un piano di rior-
ganizzazione del sistema sa-
nitario regionale organico,
condiviso ed efficace. Una
programmazione sanitaria che
deve partire dall’analisi del
reale fabbisogno dei cittadini:
Istituire una contabilità anali-
tica per centri di costo per il
controllo della spesa. Ridurre
l’elefantiaca e costosissima
struttura burocratica che oggi
conta decine di unità operati-
ve complesse amministrative
con direttori, vicedirettori, co-
ordinatori ecc. Eliminare i co-
ordinatori territoriali delle
Zone sanitarie che costano
circa cinquecento mila euro
l’anno. Eliminare i doppioni e
tanti reparti inutili ancora in
piedi per dare priorità ai servi-
zi essenziali. Rivedere i rap-
porti con le strutture private
convenzionate con l’obiettivo
di eliminare l’aggravio di co-
sti per le casse regionali e di
realizzare una integrazione
reale dei servizi pubblico-pri-
vato. Rivedere la pianta orga-
nica in base alle reali esigenze
delle strutture. Far funzionare
con criteri d’efficienza un
centro unico di acquisto e per
gli appalti”. Questo il vade-
mecum al quale ognuno dei
presenti ha voluto aggiungere
qualcosa di suo. Dalla crisi

economica che attanaglierà
Agnone in caso di perdita de-
finitiva dell’ospedale, alla ri-
duzione e fuga della popola-
zione da queste aree, da un
Molise che “in dieci anni ha
registrato l’aumento dell’Irap,
dell’addizionale Irpef regio-
nale, aumento delle accise co-
me il carburante e che ha visto
meno servizi come la chiusu-
ra degli ospedali, delle scuole
ed il taglio ai trasporti pubbli-
ci”. I rappresentanti della sini-
stra uniti dunque contro un
malgoverno targato Iorio.
“Che ha sempre promesso e
mai mantenuto l’impegno sul-
l’ospedale di Agnone”. De-
nuncia contro la fuga dei ca-
mici bianchi e personale, de-
gli ammalati, di un ospedale
che rischia di implodere. Ma
anche marcare come il Carac-
ciolo ancora oggi è il vero
punto di riferimento per tan-
tissimi paesi molisani ed
abruzzesi. Sit-in dunque a po-
chi giorni da un verdetto fina-
le. “Possiamo ancora dire la
nostra –afferma Monaco del-
l’IdV- credo ancora nell’atto
eclatante delle dimissioni dal-
la carica di  sindaci di tutti noi
che abbiamo firmato il docu-
mento del marzo scorso a di-
fesa del Caracciolo. Peccato
che di questa idea e fedeli sia-
mo rimasti solo io, come pri-
mo cittadino di Capracotta, e
Gelsomino De Vita sindaco di
Agnone. Gli altri –conclude
Monaco- hanno ritirato i remi
in barca”. Una manifestazione
quella di ieri mattina per far
comprendere a tutti che c’è

chi crede e combatte fino in
fondo. Il 15 prossimo Roma
dovrebbe decretare il giudizio
definitivo sugli ospedali a ri-
schio quali il Caracciolo, il SS
Rosario ed il Vietri. Ma c’è
chi già pensa che le forze di
sinistra siano in campo per la
campagna elettorale del 2011.
Intanto fino a mezzogiorno,
ora in cui il gazebo è stato
smontato, c’erano i promotori
dell’iniziativa e la stampa. Di
cittadini presenti, a condivi-
dere la causa, tanti quanti le
dita di una mano.

Il sit-in di protesta davanti all’ospedale Caracciolo
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SANITA': UILTUCS, ESCLUDERE SETTORE DA POLITICA RISPARMIO 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 4 SET - Il segretario generale della UILTuCS 

Molise, Pasquale Guarracino nell'esprime solidarietà ai colleghi 

sindacalisti attivi nella settore Sanità, per il difficile momento 

che si trovano ad affrontare, manifesta profonda preoccupazione per 

i preannunciati tagli al settore in Molise. 

"Qualora - si legge in una nota - i vertici regionali decidessero di 

mettere in atto la politica del risparmio, la Sanità dovrebbe essere 

automaticamente esclusa, stante la delicatezza del settore e la 

rilevanza dello stesso nella vita dei cittadini". 

Il sindacalista sottolinea, inoltre, "il rischio che corrono tutti i 

dipendenti delle aziende che costituiscono l'indotto dei servizi 

gravitanti intorno alle strutture sanitarie e che di certo non 

beneficeranno delle complessive riduzioni al budget della Sanità: 

nello specifico si ricorda al Presidente della Regione Molise ed al 

suo gruppo di lavoro, che, oltre alle centinaia di operatori del 

settore sanitario, sono a rischio tutti i dipendenti del settore 

della vigilanza, della mensa e delle pulizie che operano all'interno 

delle strutture ospedaliere". 

Per evitare gravi ricadute sui livelli occupazionali, pertanto, la 

UILTuCS Regionale Molise sollecita la creazione di un tavolo tecnico 

"che veda la contestuale partecipazione delle parti sociali, 

dell'Assessore Regionale alla Sanità e del Presidente della Regione, 

per procedere alla valutazione delle possibili soluzioni a tutela 

dei diritti dei lavoratori e del benessere dei cittadini".(ANSA). 

M12-CAA/ 
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SANITA': CATTOLICA; MAMMOGRAFIE SOLO A PAZIENTI ONCOLOGICHE 

(V. 'SANITA': ASREM, IN MOLISE ESAMI...' DELLE 13) 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 3 SET - La 'Cattolica' di Campobasso non 

effettuerà più mammografie se non a pazienti oncologiche. E' 

l'effetto dei tagli imposti dal Piano di rientro e dal Programma 

operativo 2010 che ha ridotto le prestazioni alle strutture private 

convenzionate. Da adesso, dunque, solo le pazienti che presentano 

un'impegnativa con codice di esenzione per patologia oncologica 

(048) potranno essere sottoposte a studio clinico-mammografico ed 

ecografico delle mammelle presso il reparto di Radiodiagnostica del 

Centro Integrato di Senologia (Cis). 

"Il disagio - affermano dalla Cattolica - sarà certo delle donne, 

costrette a rivolgersi presso altre strutture, magari anche a 

pagamento, ma è anche del personale sanitario dedicato alla 

diagnostica senologica che dall'oggi al domani si troverà a non 

poter più effettuare screening e a vedersi, nella migliore delle 

ipotesi, le liste di senologia clinica ridotte del 75%-80%. Abbiamo 

creduto e fortemente voluto creare un Centro Integrato di Senologia, 

multidisciplinare - si legge in una nota - non solo teoricamente ma 

anche praticamente, un Centro che è cresciuto nel tempo dando 

risultati incoraggianti. 

Credere nel progetto ha richiesto sacrificio in termini di tempo, di 

energie e di rinunce. Già, perché si è trattato di dare le 

dimissioni dal Centro ospedaliero pubblico ove già si lavorava da 10 

anni o rinunciare ad un concorso pubblico vinto nell'ospedale della 

propria città affinché si concretizzasse questo progetto. Si è 

trattato di investire tempo e risorse per recarsi per periodi più o 

meno lunghi presso i Centri di Diagnostica Senologica di riferimento 

in Italia e all'estero per accrescere la propria esperienza nel 

settore e completare la propria formazione. Il tutto per il 

desiderio di fornire alle donne molisane un adeguato approccio 

diagnostico al tumore alla mammella". 

"I risultati - prosegue la nota - non sono tardati ad arrivare. Nel 

tempo il numero delle prestazioni in ambito senologico è aumentato, 

passando da 951 mammografie eseguite nel 2007, a 1.839 nel 2008 e a 

2.156 nel 2009 con liste di attesa di circa 6-8 mesi, eccezion fatta 

per le donne sintomatiche che all'atto della prenotazione 

lamentavano problemi al seno la cui prenotazione è sempre stata 

evasa nel minor tempo possibile e con regolare impegnativa, non a 

pagamento". (ANSA). 

YM9-AND/RST 
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SANITA': ASREM, IN MOLISE ESAMI MAMMOGRAFICI GRATUITI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 3 SET - Le donne molisane possono continuare ad 

eseguire esami mammografici gratuiti. E' quanto afferma l'Azienda 

sanitaria regionale (Asrem) in relazione ad alcuni articoli stampa 

"sulla impossibilità delle donne molisane di poter effettuare 

mammografie se non in presenza di patologia tumorale". La notizia è 

stata diffusa a seguito di una nota della Unità operativa complessa 

(Uoc) di Radiodiagnostica della "Cattolica" di Campobasso nella 

quale si informava che la struttura non poteva più eseguire 

mammografia se non a pazienti oncologiche a causa dei tagli imposti 

dal Piano di rientro. 

Questo esame - spiegano dall'Asrem - è garantito ormai da quasi un 

decennio dal `Programma di screening oncologico regionalé attuato 

dalla Regione Molise. Nel solo 2009 - prosegue la nota dell'Azienda 

sanitaria - sono state 10.510 le mammografie effettuate su tutto il 

territorio regionale, con un'adesione della popolazione superiore al 

60% delle donne invitate nell'ambito del programma della mammella, 

con controlli clinici completamente gratuiti, assicurati dai presidi 

ospedalieri della regione, a cui si aggiunge la capillare attività 

del servizio `a domiciliò del mammografo itinerante che consente a 

tutte le residenti in Molise, in fascia di età compresa tra i 50 ed 

70 anni, di eseguire la mammografia nel proprio Comune. Nel primo 

semestre del 2010, inoltre, sono state eseguite ben 4.492 

mammografie. 

Un dato molto significativo a è quello registrato nel solo 

pomeriggio di ieri presso la Uoc di Radiologia dell'ospedale 

`Cardarellì di Campobasso, dove sono state effettuate ben 60 

mammografie inerenti il programma di screening. A queste vanno 

aggiunte le mammografie in 'elezione' cioé quelle eseguite in base a 

richieste ambulatoriali o interne, che solo nella mattinata di ieri 

sono state 60, mentre nel 2009 hanno raggiunto quota 2.208. Altro 

dato significante - sottolineano dall'Asrem - é che sono state 

azzerate le liste di attesa". (ANSA). 

YM9-AND/RST 
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n AGNONE Nuovo sit-in di
protesta delle forze del cen-
tro sinistra per analizzare
la delicata situazione in cui
versa l’ospedale «Caraccio-
lo».

Per i rappresentanti del-
l’Idv, Antonio Monaco e
Cosmo Tedeschi, la struttu-
ra sanitaria è ormai con-
dannata alla chiusura do-
po anni di politiche sterili
‘ a pagina 12

Agnone, riparte la mobilitazione
per salvare l’ospedale «Caracciolo»
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Romano
ha
ufficializzato
la sua
posizione
in merito

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Se non è
una corsa contro il tempo è
certamente un percorso a
ostacoli dove quest’ultimi
dovranno essere rimossi en-
tro la fine di settembre. Per
la sanità regionale quindi
ormai è tempo di decidere.
Fra meno di un mese do-
vranno essere consegnati
provvedimenti esecutivi sul-
la razionalizzazione del si-
stema e soprattutto sulla ri-
configurazione strutturale
delle aziende ospedaliere
che saranno quelle di Cam-
pobasso, di 2˚ livello insie-
me alla Cattolica, di Isernia
e Termoli: ospedali dell’Al-
to e Basso Molise.

I nosocomi di Agnone Ve-
nafro e Larino sono l’origi-
ne della medicina territoria-
le. Scelte imposte dal Piano
di rientro su cui i Ministeri
della salute e dell’economia
non pongono ulteriori dero-
ghe. In «agguato» potrebbe
esserci la sostituzione del
commissariamento e quin-
di una ricaduta politica sul-
l’attuale governo regionale
che non è certamente consi-
gliabile né auspicabile per
la maggioranza di palazzo
Moffa in vista delle elezioni
di novembre del 2011. Prov-
vedimenti che naturalmen-
te incontrano contestazioni
che non accennano a fer-
marsi.

Oltre all’intrangenza del-
le popolazioni che fanno ca-
po agli ospedali ridefiniti su
altre altre prestazioni, Agno-
ne, Larino e Venafro, ci so-
no la medicina e quindi l’as-
sistenza privata su tutte le
furie. Il taglio delle risorse
assegnate al privato, ha sol-

levato le proteste soprattut-
to dei due centri di maggio-
re e più specializzata assi-
stenza quali la Neuromed e
la Cattolica di Tappino.
Quest’ultima ieri dopo le
notizie «sulla impossibilità
delle donne molisane di po-
ter effettuare mammografie
se non in presenza di pato-
logia tumorale», comunque
corrette dalle assicurazioni
dell’Asrem volte a tranquil-
lizzare la popolazione fem-
minile molisana sulla possi-
bilità di effettuare gratuita-
mente su tutto il territorio
regionale la mammografia,
ha coinvolto assistiti e asso-
ciazioni in un Comitato pro
Cattolica. Questo, natural-
mente, ha sottolineato che
«la riorganizzazione del si-
stema sanitario penalizza
l’Università Cattolica di
Campobasso: dalle recenti
disposizioni commissariali
il budget assegnato alla Cat-
tolica viene ridotto di circa
il 45 %. Ciò comporterà
una significativa riduzione
delle prestazioni erogate ai
cittadini o addirittura la
chiusura della struttura. La
Cattolica offre prestazioni
di eccellenza ed alta specia-
lizzazione in ambito oncolo-
gico e cardiovascolare».

Il comitato chiede al com-
missario ad acta della sani-
tà molisana di revocare le
disposizioni del decreto 2
agosto n. 53 che assegna
alla struttura una budget
complessivo di soli 33,896
milioni di euro ed una ridu-
zione drastica delle presta-
zioni erogabili; la formula-
zione di un piano sanitario
che preveda una corretta in-
tegrazione tra tutte le strut-
ture sanitarie del territorio,
che tuteli esclusivamente
gli interessi del paziente.

CAMPOBASSO Anche il consigliere regionale di «Co-
struire democrazia» Massimo Romano passa con
l’area politica denominata «Alternativa» dell’ex
parlamentare Roberto Ruta a cui ha detto già si
l’altro consigliere regionale Massimo Scarabeo.
Un primo passo verso gli appuntamenti politici
del prossimo anno quando si voterà prima alla
Provincia di Campobasso in primavera e poi alle
«Regionali» a novembre del 2011. L’adesione è
stata annunciata ieri mattina da Romano nel
corso di una conferenza stampa dove sono stati
illustrati il programma e i contenuti del nuovo
percorso politico che il rappresentante dell’oppo-
sizione andrà a realizzare unitamente agli amici
dell’ex deputato campobassano «Andiamo a col-

locarci in un perimetro più ampio - ha detto
Romano - con l’intenzione di collaborare alla
costruzione di un’alternativa al governatore Io-
rio. Cercheremo di radunare tutte le forze del
centrosinistra anche quelli che pur partecipando
al governo Iorio si siano poi ravveduti. L’auspi-
cio è che anche l’Italia dei valori sia con noi in
questa nuova fase politica». Di Alternativa e delle
nuove aggregazioni si parlerà il 10 settembre. A
questa data Ruta ha chiamato a raccolta simpa-
tizzanti, amici e entità istituzionali del centrosini-
stra che hanno dichiarato la loro partecipazione
alla nuova avventura politica che ovviamente
vorrà contrastare le strategie del centrodestra.

Al.Cia.

30 settembre Dovranno essere
pronti gli atti esecutivi del Piano

Regione «Il rimborso va effettuato
a budget per non gravare sul pubblico»

Cresce l’«Alternativa». Con Ruta anche Massimo Romano

ORGANIZZAZIONE
SANITARIA

Nasce il Comitato pro-Cattolica

‘ Politica

Campobasso Associazioni e pazienti pronti a difendere l’eccellenza delle prestazioni mediche
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n RIONERO SANNITICO A Rionero
Sannitico quello del randagismo è
sempre stato un problema estre-
mamente sentito. Quest’anno pe-
rò, grazie all’azione sinergica tra
Comune, Carabinieri e Asrem il
fenomeno è stato arginato.

Tant’è che la presenza di randa-
gi nei mesi appena trascorsi si è
notevolmente ridotta. Importante
l’opera di sensibilizzazione e quin-
di di prevenzione, ma anche la
tempestività degli interventi da
parte degli organi preposti. «Credo
che i meriti – ha spiegato il sinda-
co di Rionero Sannitico Ferdinan-
do Carmosino – vadano condivisi
con l’aumentata sensibilità degli

amanti degli animali, con l’azione
sinergica tra l’amministrazione co-
munale e le forze dell’ordine che
hanno garantito un controllo capil-
lare del territorio. Fondamentale
poi la tempestività degli interventi
da parte del Servizio Veterinario
dell’Asrem che ha permesso di ri-
durre il problema in maniera sensi-
bile». In passato Rionero si è trova-
to spesso a fare i conti con la
presenza di cani abbandonati, so-
prattutto dagli automobilisti in
transito lungo la Statale 17 prima
di partire per le ferie estive. Ciò ha
creato non pochi problemi e preoc-
cupazione per la cittadinanza che
quest’anno ha finalmente potuto
tirare un sospiro di sollievo.

Randagismo «ko» grazie alla sinergia con Asrem e Carabinieri
‘ Comune di Rionero Sannitico
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Luca Villari

n AGNONE Si è tenuto ieri
intorno alle 10.30 il sit-in
di protesta organizzato dai
rappresentanti del centro
sinistra per discutere anco-
ra una volta sulla situazio-
ne in cui versa l’ospedale
«Caracciolo».

«La struttura — afferma-
no gli organizzatori della
manifestazione — è ormai
condannata alla chiusura
per gli sprechi perpetrati
da anni da una classe poli-
tica che non dovrebbe illu-
dere i cittadini con sterili
promesse».

Antonio Monaco, coordi-
natore provinciale del-
l’Idv, nonchè sindaco di
Capracotta, parte da un ra-
gionamento ben preciso.

«La proposta del sinda-
co De Vita - afferma Mona-
co - di convertire l’ospeda-
le in un polo di eccellenza
è irreale, poichè la struttu-
ra non è idonea. Per realiz-
zare un progetto simile -

prosegue il coordinatore
Idv - il «Caracciolo» do-
vrebbe essere ben colloca-
to sul territorio, in manie-
ra tale da renderlo facil-
mente raggiungibile. È
chiaro che purtroppo
Agnone non possiede tali
caratteristiche».

Per i rappresentanti del-
l’Idv «le responsabilità so-
no tutte da addebitare all'
esecutivo regionale che
non ha saputo gestire ade-
guatamente una situazio-
ne così delicata».

Cosmo Tedeschi, consi-
gliere provinciale dell’Idv
di Isernia è schietto nel-
l’analizzare la situazione.

«L’ospedale Caracciolo -
spiega Tedeschi - non può
essere ridotto ad una resi-
denza sanitaria per anzia-
ni ma deve essere un pun-
to di riferimento per tutti
quei centri che, come
Agnone, sono situati in zo-
ne impervie. Con l’even-
tuale chisura dell’ospedale
i cittadini dovrebbero re-

carsi in strutture sanitarie
difficilmente raggiungibili
in tempi brevi. Ad esem-
pio - continua il dipietrista
- raggiungere l’ospedale
Veneziale di Isernia, com-
porterebbe non pochi pro-
blemi in caso di emergen-
za, problemi che potrebbe-
ro aggravarsi soprattutto
nel periodo invernale,
quando, a causa del mal-
tempo, i tempi di percor-
renza si allungano e l’inco-

lumità fisica della persona
può essere messa a repen-
taglio»

Tedeschi lancia infine
gli ultimi dardi infuocati
contro l’amministrazione
comunale di Agnone.

«Fino ad ora sono state
raccontate solo bugie ai cit-
tadini, senza dar seguito ai
proclami fatti in preceden-
za. Il sindaco De Vita deve
compiere un vero e pro-
prio atto di forza per dimo-
strare davvero di avere a
cuore la vicenda. Agnone -
conclude Tedeschi - meri-
ta almeno un pronto soc-
corso che possa assicurare
ai cittadini quei servizi in-
dispensabili in caso di
emergenza».

Tedeschi
«La struttura
è un punto
di riferimento
per tanti
centri»

Monaco
«Le
proposte
formulate
sono
irreali»

Polo d’eccellenza

Per l’Idv il progetto

del sindaco De Vita

non è realizzabile

Futuro «È destinato a chiudere
uno dei punti di riferimento
di tutto l’Alto Molise»

INFO

Sit in
Si è
tenuto
ieri mattina
davanti
alla sede
dell’
ospedale

«L’ospedale Caracciolo merita rispetto»
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